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PERPrimaverarte 2015 a Palazzo
Ducale di Urbania torneranno a
“parlarsi” Leonardo Castellani e
Renato Bruscaglia, amici nella vi-
ta, artisti di primo piano nell’arte
grafica, curiosi esploratori del pae-
saggio metaurense in occasione
di un soggiorno d’evasione tra-
scorso insiemeproprio aCasteldu-
rante nel 1948. Le opere che i due
artisti realizzarono vagabondan-
do sotto ilMonticello, alla scoper-
ta dell’umida vallata, ospiti del
poeta Vittorio Giampaoli, sono
stati il nucleo ispiratore della nuo-
va mostra, visitabile fino a fine
agosto, chiamata ad inaugurare,
dopodomani alle ore 11, la stagio-
ne culturale di Urbania. Le “Ac-
que dolci di acque forti”, come era
solito riferirsi Bruscaglia per il
gruppodi acqueforti realizzate go-
mito a gomito con colui che per
età poteva considerare il suomae-
stro, saranno soltanto l’inizio del-
la carrellata antologica dedicata ai
due artisti ed esposta in rappre-
sentanzadelle due collezioni, frut-
to di donazioni al Comune di Ur-
bania, fatte nel 2013 e nel 2014
dai rispettivi eredi degli artisti.

«SABATO sarà l’occasione per
ringraziareRinaBruscaglia e i fra-
telli Paolo e Claudio Castellani –
osserva l’assessore comunale Ali-

ce Lombardel-
li – che nel se-
gno di altret-
tanto generosi
precedent i ,
hanno dato un
forte contribu-
to per l’apprez-
zamento del
patrimonio sto-
rico artistico
del Palazzo
DucaleBiblioteca e CivicoMuseo
di Urbania». Vero. La novantina
di opere di Bruscaglia e la settanti-

na di Castellani, si incastonano
perfettamente nel mosaico di col-
lezioni assicurate alMuseo, da va-
ri privati tra cui gli eredi Dolcini,
gli eredi Ceci risalendo fino all’an-
tesignano conte Federico Ubaldi-
ni che a metà del ’600 ricostituì il
primigenio patrimonio di opere,
donando in particolare anche la
raccolta seicentesca di acqueforti
dell’incisore parigino Simone
Guilan riproduzione del taccuino
che Annibale Carracci dedicò a le
cosiddette “arti per via”. Cioé, gli
ambulanti. A distanza di secoli

l’importanza della donazione
Ubaldini, quindi, resta centrale.
«Assolutamente sì – conferma l’as-
sessore –. Su quell’esempio si è
consolidata una tradizione che dà
merito alla capacità di conservare
il patrimonio affidato all’ente e
che dà impulso al sistema musea-
le».Un sistema capace di promuo-
vere il palazzo ducale qualemonu-
mento complessivo e rivitalizzato
dall’attualizzazione operata dagli
studiosi che hanno elaborato inte-
ressanti percorsi di ricerca. Non
ultimo il libro su “Le Arti per via

di Annibale Carracci” che la critica
d’arte Giovanna Sapori, ha pub-
blicato nel 2014 e che sabato, in
occasione dell’inaugurazione del-
lamostra di Primaverarte, illustre-
rà nel contenuto.

TORNANDO aCastellani e Bru-
scaglia, protagonisti “ritrovati”,
Feliciano Paoli, direttore della
realtàmuseale e curatore, insieme
a Silvia Cuppini ed Andrea Emi-
liani, del percorso espositivo dedi-
cato ai due maestri della scuola
calcografica urbinate, anticipa i
tratti salienti. «Di ognuno abbia-
mo selezionato venti opere – spie-
ga Paoli –. In particolare di Bru-
scaglia esporremo il corpo inedito
di una serie di tempere su carta
raffiguranti nudi femminili data-
ti 1994 e anche dei paesaggi dalla
duplice lettura». In filigrana infat-
ti si disvela il corpo femminile. In-
fine preziosa risulta la testimo-
nianza dedicata a Castellani an-
che se il più affettuoso contributo
è arrivato dal ceramista Orazio
Bindelli, che in via del tutto ecce-
zionale, in occasione della mo-
stra, ha realizzato un grande piat-
to sul disegno ideato dallo stesso
Castellani. Anche lo spolvero Ca-
stellani ora è parte integrante del
lascito approdato ad Urbania.
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LA SECONDA data del cartellone culturale du-
rantino “Primaverarte”, sarà sabato 25 aprile e si
svolgerà in concomitanza della festa cittadina con
bancarelle, musica e intrattenimento vario. In
quella occasione “Le Arti per via” di Annibale
Carracci ispireranno unamostra allestita nelMu-
seo di storia dell’agricoltura e dell’artigianato, si-
tuato nelle cantine ducali, che nell’esporre imma-
gini d’epoca creerà parallelismi tra le arti per via e
le testimonianze più recenti. Una carrellata di
quattro secoli tra imestieri antichi fino agli ambu-
lanti di metà novecento.

CASTELDURANTEEL’ARTE E’ DALL’EPOCADEI DELLAROVERE,MOLTO
LEGATI ACASTELDURANTE, CHENELPALAZZO
DUCALEGIUNGONOOPERED’ARTEDAPRIVATI

POLITICADELLEDONAZIONI

SUGGESTIONI INBIANCOENERO
Il notevole autoritratto di Renato Bruscaglia in alto a

sinistra. Particolare di un’incisione del parigino Guilan su
soggetto di Carracci, in alto a destra. Scorcio del Palazzo

ducale sopra e, sotto, l’assessore Alice Lombadelli

PANORAMA
Il Monticello a
Urbania, 1948.
Opera di
Leonardo
Castellani tra
quelle
realizzate
dall’artista
durante un
soggiorno
d’evasione a
Casteldurante
in compagnia
dell’amico
Renato
Bruscaglia,
ospiti entrambi
del poeta
durantino
Vittorio
Giampaoli

Castellani e Bruscaglia, amici ritrovati
Sabato inmostra le collezioni donate dagli eredi al PalazzoDucale di Urbania

L’APPUNTAMENTO “PRIMAVERARTE” PROSEGUE CON LE ARTI DI CARRACCI

Quattro secoli dimestieri ambulanti


